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e non di quindicimila , come asseriva l 'ono-
revole Lucchini , che potrebbero andare a van-
taggio del l 'Erar io e dei contr ibuenti , a meno-
chè ragioni alt issime ed urgen t i di difesa 
della nostra pa t r ia non richiedessero di ero-
gare anche codesta somma per la fabbricazione 
del nuovo fucile, da farsi nelle fabbriche na-
zionali, e segnatamente in quella di Terni, 
ove, come tu t t i sappiamo, si eseguiscono lavori 
che nul la di meglio lasciano a desiderare. Ma 
la questione va considerata tanto più dal lato 
del l 'ord 'ne pubblico, e anche sotto codesto 
aspetto basta r icordare quanto diceva in un 
al t ro discorso del 1870 l 'onorevole Crispi il 
quale, con la sua autorevole parola, e con 
quel l ' ingegno che mette in tu t t e le discus-
sioni tornava sull 'argomento, e domandava 
di nuovo l 'abolizione del t r ibunale supremo 
di guerra. Quando si è riconosciuto, egli di-
ceva, che i mi l i ta r i non possono fare da ma-
gistrat i , e che questi sono in maggioranza 
nel t r ibunale supremo di guerra, il manteni-
mento di esso è non solo un 'assurdi tà , una 
superfetazione, ma manca affatto di scopo. 

Io credo quindi che dopo queste parole così 
autorevoli dell ' i l lustre presidente del Consiglio 
non possa esservi alcun dubbio sull 'abolizione 
del t r ibunale supremo di guerra, poiché la 
quest ione ad esso relat iva è da tanto tempo 
matura , e la soluzione non può esserne incerta. 
Ma ad ottenere una re t ta amminis t razione della 
giust iz ia mi l i tare non basta la soppressione 
del t r ibunale supremo di guerra, occorre anche 
quella dei t r ibunal i mi l i ta r i come da parecchi 
anni ho domandato sempre alla Camera, bene 
inteso in tempo di pace e per i reat i con-
templa t i nel codice comune, associandomi così 
alle giuste osservazioni fa t te dall 'onorevole ' 
Merlani. Non starò quindi, qui, a r ipetere, 
ad enumerare le ragioni di questa proposta 
perchè già det te ed accennate da me le tan te 
volte in questa Camera e da t an t i valent i 
oratori che ora mi hanno preceduto. 

Non posso però as tenermi dal citare an-
che in appoggio di questa tesi, l 'autorevole 
parola dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
il quale in al tro discorso del 1864, così di-
ceva alla Camera dei deputa t i : 

« Io mi sono trovato innanzi ai t r ibuna l i 
mil i tar i , ed al t r ibunale supremo di guerra, 
e p iù volte mi sono accorto che le quest ioni 
giur idiche non furono r isolute secondo il di-
ri t to. 

« Ci sono certe questioni niente discut ibi l i 

perchè furono t ra t t a t e molt issime volte e la 
g iur isprudenza fu costante nel r isolverle ; or 
bene innanzi ai t r ibuna l i mi l i ta r i mi accadde 
di vederle decise anche contro il diri t to. » 

Dalle parole adunque dello stesso presi-
dente del Consiglio scende necessaria la con-
seguenza dell 'abolizione non solo del t r ibunale 
supre-mo di guerra, ma dei t r ibuna l i mi l i ta r i 
r iconosciuti non necessari in tempo di pace e 
per i reat i contemplat i nel codice comune 
penale, e che non concernono menomamente 
la discipl ina mil i tare . 

L 'ordine del giorno presentato dall 'onore-
vole Spiri to potrebbe accettarsi, almeno come 
principio della completa soluzione di codesta 
questione, se non contribuisse ad aumentare 
una delle difficoltà che fino ad ora sono state 
addotte per combattere ^abolizione dei t r i-
bunal i mil i tar i , cioè, la rapidi tà dei giudizi. 

Se oggi che i t r ibunal i mi l i ta r i sono 19, 
la giust izia mil i tare va a r i lento come si dice, 
r iducendoli da 19 che sono a 12, l 'ammini-
strazione della giust iz ia mi l i ta re non può 
certo guadagnarc i in rapidi tà . Quindi sen-
z 'al tro aggiungere, voglio sperare che l'ono-
revole presidente del Consiglio, che come 
deputato ha sempre combattuto il manteni-
mento del t r ibunale supremo di guerra, ed 
anche dei t r ibuna l i mil i tar i , senta oggi il 
bisogno ed il dovere di affrontare codesta più 
che matura questione, presentando al più presto 
un disegno di legge che una buona volta la 
risolva in modo, da poter conciliare la di-
sciplina mil i tare con l 'ordinamento giudizia-
rio, davant i al quale tu t t i i c i t tadini a qua-
lunque classe essi appartengono debbono es-
sere ugual i . {Benissimo ' Bravo!) 

Pres idènte. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Compans. 

Compans. L 'abolizione completa dei Tri-
bunal i mi l i ta r i in tempo di pace, dovrebbe 
costituire la vera r i forma radicale propugnata 
dai più eminent i giur isper i t i , ed ammessa 
anche in parecchie occasioni dalle stesse au-
tor i tà mil i tar i , che, con i l luminato intelletto, 
abbandonarono i pregiudiz i e la t radizione 
dell 'ant ica scuola dal presidente del Consi-
glio espressa nel 1865 e r ipe tu ta nel 1870. Que-
sta r isoluzione corrisponderebbe al presente 
momento storico della scienza e della civi l tà . 
Perchè conservare quest 'unica forma di Tri-
buna l i eccezionali ? 

E par lando di Tr ibunal i p r ima di ogni 
altro dovrebbe abolirsi quel così detto Su-


